
 

III DomenIca Del   
tempo orDInarIo  

Domenica della parola di Dio 
Settimana di preghiera  
per l’unità dei cristiani:  

“Ama il Signore Dio Tuo… e ama 
il prossimo tuo come te stesso” 

  –  Il Signore, che ci chiama 
a conversione, per seguirlo ogni giorno 
come suoi discepoli, sia con tutti voi.              
A – E con il tuo spirito. 

 
C - Signore, non sempre ci siamo con-
vertiti come tuoi veri discepoli:  
Kýrie, eléison.               Kýrie, eléison. 
Cristo, non sempre ti abbiamo seguito sui 
sentieri della nostra vita:  
Christe, eléison.         Christe, eléison. 
Signore, non sempre abbiamo attua-
to tutto ciò che ci hai insegnato: 
Kýrie, eléison.               Kýrie, eléison. 
 

 
C –  O Dio, che in questi santi misteri ci 
hai nutriti con il Corpo e il Sangue del 
tuo Figlio, fa’ che ci rallegriamo sempre 
del tuo dono, sorgente inesauribile di 
vita nuova. Per Cristo nostro Signore.               
A – Amen. 

 
C –  Il Padre, che ci ha qui riuniti come 
fratelli e sorelle nella fede, per trasfor-
marci ad immagine del suo Figlio, vegli 
su di noi con la sua provvidenza, ci di-
sponga a continua conversione e ci con-
ceda la sua pace: in Cristo Gesù, nostro 
Signore.                                A – Amen. 

C -  E su noi tutti scenda la benedizione 
di Dio onnipotente, Padre e Figlio e Spi-
rito Santo.                            A - Amen.         

Dio onnipotente abbia misericordia di 
noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca 
alla vita eterna.                   A  –  Amen. 

Gloria a Dio nell’alto dei cieli  
e pace in terra agli uomini, amati 
dal Signore. Noi ti lodiamo, ti bene-
diciamo, ti adoriamo, ti glorifichia-
mo, ti rendiamo grazie per la tua 
gloria immensa, Signore Dio, Re del 
cielo, Dio Padre Onnipotente. Signo-
re, Figlio unigenito, Gesù Cristo, Si-
gnore Dio, Agnello di Dio, Figlio del 
Padre, tu che togli i peccati del 
mondo, abbi pietà di noi; tu che to-
gli i peccati del mondo, accogli la 
nostra supplica; tu che siedi alla de-
stra del Padre, abbi pietà di noi. 
Perché tu solo il Santo, tu solo il Si-
gnore, tu solo l'Altissimo, Gesù Cri-
sto, con lo Spirito Santo: nella gloria 
di Dio Padre. Amen.  

 – O Padre, che nel tuo Fi-
glio venuto in mezzo a noi hai dato com-
pimento alle promesse dell’antica allean-
za, donaci la grazia di una continua con-
versione, per accogliere, in un mondo 
che passa, il Vangelo della vita che non 
tramonta. Per il nostro Signore Gesù Cri-
sto, tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna 
con te, nell’unita dello Spirito Santo, per 
tutti i secoli dei secoli.               A – Amen.  

Gn 3,1-5.10 
Dal libro del profeta Giona 

F u rivolta a Giona questa parola 
del Signore: «Àlzati, va' a Nìni-

¨ Alle 18 Vespri e benedizione eucaristica. 
¨ Fino al 25 gennaio, prosegue la settima-
na di preghiera per l’unità dei cristiani.   
¨ Mercoledì, giorno dell’ascolto. Alle ore 
15.30 al Centro Ricreativo e alle 21 in ora-
torio o collegandosi da casa. 
¨ Da venerdì 26 a domenica 28 gennaio, 
Weekend a Tonfano per le famiglie. Ce ne 
saranno anche altri durante l’anno. Maggiori 
informazioni sulle bacheche o chiedendo ai 
sacerdoti.  
¨ Domenica 28 gennaio: LA PACE IN TE-
STA. A partire dalle 15.30, in piazza del 
Comune, pomeriggio di giochi e attività 

per la pace. Dalle 17.30 ci sarà una proposta anche per adolescenti, giovani e 
adulti. L'iniziativa è promossa da diverse realtà cittadine (Azione Cattolica, 
Scout, Federazione Oratori e altri). Sulle locandine tutte le informazioni.  

¨ Un grazie sincero a chi porta nella cesta in fondo alla chiesa generi alimentari per i più poveri. 
Ogni giorno la cesta viene riempita. E’ un bel gesto di attenzione e carità. Grazie!   

3.  Pane del cielo 
Rit. Pane del cielo, sei tu Gesù,  
  via d’amore: tu ci fai come te. 
 

No, non è rimasta fredda la terra:  
tu sei rimasto con noi, 
per nutrirci di te, Pane di vita; 
ed infiammare col tuo amore  
tutta l’umanità.   Rit. 
 

Sì, il cielo è qui su questa terra:  
tu sei rimasto con noi, 
ma ci porti con te, nella tua casa, 
dove vivremo insieme a te tutta l’eternità.  Rit. 
 

No, la morte non può farci paura:  
tu sei rimasto con noi. 
E chi vive di te vive per sempre. 
Sei Dio con noi, sei Dio per noi,  
Dio in mezzo a noi.    Rit.  

 5.  Annunciare 
Ogni giorno penso della vita che farò, 
se potente e ricco io diventerò. 
C’è qualcosa di più grande che io posso fare: 
nella vigna tua mi chiami a lavorare. 
 

Rit.  Annunciare il Vangelo:  
è la buona notizia  
che la vita non deve finire. 
E’ gridare fino al cielo che il Signore è risorto 
e che da soli non ci lascia mai. 
 

L’uomo che oggi è sordo forse non ascolterà: 
troppe voci si alzano in questa società, 
ma parole nuove posso proclamare io,  
quelle del Signore, che ci ha ricondotti a Dio.   Rit.  

4.   Vieni e seguimi 
 

Lascia che il mondo vada per la sua strada. 
Lascia che l’uomo ritorni alla sua casa. 
Lascia che la gente accumuli la sua fortuna. 
Ma tu, tu vieni e seguimi, tu, vieni e seguimi. 
 

Lascia che la barca in mare spieghi la vela. 
Lascia che trovi affetto chi segue il cuore. 
Lascia che dall'albero cadano i frutti maturi. 
Ma tu, tu vieni e seguimi, tu, vieni e seguimi. 
 

E sarai luce per gli uomini e sarai sale della terra 
e nel mondo deserto aprirai una strada nuova.  
E per questa strada, va’, va’,  
e non voltarti indietro, va’,  
e non voltarti indietro, va’. 

1.  Vocazione 
 

Era un giorno come tanti altri,  
e quel giorno lui passò; 
era un uomo come tutti gli altri, 
e passando mi chiamò. 
Come lo sapesse che il mio nome 
era proprio quello 
come mai vedesse proprio me 
nella sua vita non lo so; 
era un giorno come tanti altri 
e quel giorno mi chiamò. 
 

Rit. Tu Dio, che conosci il nome mio 
  fa che ascoltando la tua voce 
  io ricordi dove porta la mia strada 
  nella vita, all'incontro con te. 
 

Era l'alba triste e senza vita, 
e qualcuno mi chiamò; 
era un uomo come tanti altri, 
ma la voce, quella no. 
Quante volte un uomo 
con il nome giusto mi ha chiamato, 
una volta sola l'ha sentito 
pronunciare con amore 
era un uomo come nessun altro 
e quel giorno mi chiamò.  Rit. 

       2.  Servo per amore 
 

Una notte di sudore sulla barca in mezzo al mare, 
e mentre il cielo s'imbianca già  
tu guardi le tue reti vuote. 
Ma la voce che ti chiama un altro mare ti mostrerà 
e sulle rive di ogni cuore le tue reti getterai. 
 

Rit.  Offri la vita tua come Maria 
  ai piedi della croce 
  e sarai servo di ogni uomo, 
  servo per amore, 
  sacerdote dell'umanità. 
 

Avanzavi nel silenzio, fra le lacrime e speravi 
che il seme sparso davanti a te  
cadesse sulla buona terra. 
Ora il cuore tuo è in festa,  
perché il grano biondeggia ormai, 
è maturato sotto il sole, puoi riporlo nei granai.    Rit. 



che hanno moglie, vivano come se 
non l'avessero; quelli che piangono, 
come se non piangessero; quelli che 
gioiscono, come se non gioissero; 
quelli che comprano, come se non 
possedessero; quelli che usano i be-
ni del mondo, come se non li usas-
sero pienamente: passa infatti la 
figura di questo mondo!  
Parola di Dio. A – Rendiamo grazie a Dio. 

 
A – Alleluia, alleluia, alleluia.           
Il regno di Dio è vicino; convertitevi 
e credete nel Vangelo. 

A – Alleluia, alleluia, alleluia.  

                        Mc 1,14-20 

 C - Dal  Vangelo secondo Marco 
 A - Gloria a te, o Signore.  

D opo che Giovanni fu arrestato, 
Gesù andò nella Galilea, pro-

clamando il vangelo di Dio, e diceva: 
«Il tempo è compiuto e il regno di 
Dio è vicino; convertitevi e credete 
nel Vangelo». Passando lungo il ma-
re di Galilea, vide Simone e Andrea, 
fratello di Simone, mentre gettava-
no le reti in mare; erano infatti pe-
scatori. Gesù disse loro: «Venite 
dietro a me, vi farò diventare pesca-
tori di uomini». E subito lasciarono 
le reti e lo seguirono. Andando un 
poco oltre, vide Giacomo, figlio di 
Zebedèo, e Giovanni suo fratello, 
mentre anch'essi nella barca ripara-
vano le reti. E subito li chiamò. Ed 
essi lasciarono il loro padre Zebedèo 
nella barca con i garzoni e andarono 
dietro a lui.  
Parola del Signore.      A – Lode a te, o Cristo. 

CREDO NICENOCOSTANTINOPOLITANO 
ECUMENICO 

(professato per la prima volta durante 
il III incontro della Conferenza delle 
Chiese europee [KEK] e il Consiglio 
delle Conferenze Episcopali Europee 
[CCEE] a Riva del Garda nel 1984) 

Noi crediamo in un solo Dio, 
Padre onnipotente, Creatore 
del cielo e della terra, di tutte 
le cose visibili e invisibili. Noi 
crediamo in un solo Signore, 
Gesù Cristo, Unigenito Figlio di 
Dio, nato dal Padre prima di 
tutti i secoli: Dio da Dio, Luce 
da Luce, Dio vero da Dio vero, 
generato, non creato, della 
stessa sostanza del Padre. Per 
mezzo di lui tutte le cose sono 
state create. Per noi uomini e 
per la nostra salvezza discese 
dal cielo, e per opera dello Spi-
rito Santo si è incarnato nel se-
no della Vergine Maria e si è 
fatto uomo. Fu crocifisso per 
noi sotto Ponzio Pilato, morì e 
fu sepolto. Il terzo giorno è ri-
suscitato, secondo le Scritture, 
è salito al cielo, siede alla de-
stra del Padre. E di nuovo verrà 
per giudicare i vivi e i morti, e 
il suo regno non avrà fine. Cre-
diamo nello Spirito Santo, che 
è Signore e dà la vita, e proce-
de dal Padre. Con il Padre e il 
Figlio è adorato e glorificato, e 
ha parlato per mezzo dei profe-
ti. Crediamo la Chiesa una, 
santa, cattolica e apostolica. 
Professiamo un solo battesimo 
per il perdono dei peccati. 
Aspettiamo la risurrezione dei 
morti e la vita del mondo che 
verrà. Amen.  

C – Fratelli e sorelle, il Padre ci ha 
dato il suo Figlio, la sua Parola fatta 
carne. È il tempo giusto per ascoltarlo 
e seguirlo. Uniamoci in preghiera per 
l’unità dei cristiani e per la pace.  
Diciamo: Ascoltaci, o Signore!  
Ascoltaci, o Signore!  

1. Per l’unica Chiesa fondata da Ge-
sù sulla fede degli Apostoli. Perché 
affrontando ogni divisione e discor-
dia, ritrovi la via dell’unità e della 
piena comunione. Preghiamo.  
2. “Il tempo è compiuto”. È giunta 
l’ora di annunciare la Parola di Dio, di 
svegliarci dal sonno. Perché non per-
diamo il desiderio di interrogarci su 
come essere annunciatori di Cristo 
nell’ordinario della vita e ne possiamo 
scoprire la bellezza. Preghiamo. 

3. Per i ragazzi e per i giovani: sap-
piano sognare in grande, sintoniz-
zandosi sulla Parola di Gesù, svegli e 
pronti nel rispondere alla sua chia-
mata al matrimonio, al sacerdozio, 
alla consacrazione religiosa o mis-
sionaria. Preghiamo.  

4. “Convertitevi”. Per i governanti 
delle nazioni: scelgano con coraggio 
ogni via che porta alla pace dei po-
poli promuovendo il bene di tutti a 
partire dai piccoli, dai fragili e dalle 
famiglie. Preghiamo. 
5. Per i malati e tutti i sofferenti. Nella 
fatica quotidiana per i mali del corpo e 
del cuore incontrino la vicinanza calo-
rosa e attenta dei loro cari e la conso-
lazione della fede. Preghiamo.  

C – Padre, donaci la grazia di con-
vertirci per seguire il Signore Gesù, 
fedeli alla chiamata che rivolgi a cia-
scuno, coraggiosi e lieti nel collabo-
rare alla diffusione del Vangelo. Per 
Cristo nostro Signore. A. Amen.  

ve, la grande città, e annuncia loro 
quanto ti dico». Giona si alzò e andò 
a Nìnive secondo la parola del Signo-
re. Nìnive era una città molto grande, 
larga tre giornate di cammino. Giona 
cominciò a percorrere la città per un 
giorno di cammino e predicava: 
«Ancora quaranta giorni e Nìnive sarà 
distrutta». I cittadini di Nìnive credet-
tero a Dio e bandirono un digiuno, 
vestirono il sacco, grandi e piccoli. 
Dio vide le loro opere, che cioè si era-
no convertiti dalla loro condotta mal-
vagia, e Dio si ravvide riguardo al 
male che aveva minacciato di fare 
loro e non lo fece.  
Parola di Dio.          A – Rendiamo grazie a Dio. 

Sal 24/25 

Rit.  Fammi conoscere, Signore,   
  le tue vie. 
Fammi conoscere, Signore, le tue vie, 
insegnami i tuoi sentieri. 
Guidami nella tua fedeltà e istruiscimi, 
perché sei tu il Dio della mia salvezza.  Rit. 
 

Ricòrdati, Signore, della tua misericordia 
e del tuo amore, che è da sempre. 
Ricòrdati di me nella tua misericordia, 
per la tua bontà, Signore.  Rit. 
 

Buono e retto è il Signore, 
indica ai peccatori la via giusta; 
guida i poveri secondo giustizia, 
insegna ai poveri la sua via.   Rit. 

1Cor  7,29-31 

Dalla prima lettera di san Paolo apostolo 
ai Corìnzi 

Q uesto vi dico, fratelli: il tempo si è 
fatto breve; d'ora innanzi, quelli 

X 


